
La Chiesa macedone non capitola ai ricatti del Fanar

L'arcivescovo Stefan (Veljanovski, nella foto) di Skopje ha aggiunto la sua voce a quelle dei suoi confratelli 

dell'episcopato macedone che ritengono inaccettabili le condizioni poste dal Patriarcato di Costantinopoli 

per il riconoscimento della loro autocefalia: la violazione del proprio stesso nome, la rinuncia alla propria 

diaspora nel mondo, e il riconoscimento dell'anti-chiesa ucraina. Le parole dell'arcivescovo Stefan sono un 

punto di svolta nella storia dell'attribuzione delle autocefalie: d'ora in poi anche le più piccole Chiese locali 

non avranno più paura a rifiutare le "mezze autocefalie" con le quali i fanarioti pretendono di dare libertà al 

mondo ortodosso imponendo al tempo stesso ignobili mezzi di ricatto e di controllo.
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